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ONOREVOLI SENATORI. - Con ·dec.rerto-·leg~ge 

28 sette~m~bre 1956, n. 1109, vBnne,ro amodirfka.te 
le imposte .di fabbricazione de,llo zuochero e 
V1e11ne ·altresì .stabiEto (a:rhcolo ·5) .un diritto 
eTa.ri.a:le di lire 2.270 :per ogni quintale di ~m:e
Ia:s.so sott·op·osto .a :de~zuecherazione. 

Ori1gine del !provvsdin1:ento fu la cons·ild·erra
zione che tanto- lo zucchero che. i;l. me[as.so si 
commerciano in Italia 'a ·prezzo· fis,s.o, cosi pur'e 
la harbabieto\la" da z:uc:cher·o .che ·è !pagata ~ad un 
'l·ezzo u:fficd-al'mente rderterminato. 

In base 1al pro:vveiCli.mento n. 54 7 ·del 22 ·marz-o 
1956 ,d;e.l C.I.P. l'a harha:bi~tola da z.ùc,chero 
venne nel 1956 ·pagata a lire 54,19 ip·e!f .quin
tale ·grado zucchs·ri·no. In base i:I).v·ece al prov
ve-clilm·ento dello ste:S.so Comitato ·del 31 di.cem
br!e 1950 i11prezzo dEl1~melasrso fu .fissato in !lire 
31,50 p·er quintale grado di sacca·rosio .conte
nuto nEil .amelasso. 

Oon ragionamento line·are il Governo ha ri
tenuto che, ·ess,endo -fisso il prezzo dello zucchero, 
l'industriale zuc.cherier:o che produce ·1o zuc
dlero ·mediante la lavorazi·o:ne del 'melasso 
abbia p.e.r ogni quintale eli z:uc,c:hero ·u.n ma!g
gior 1guadagno •COr.ri!Sp·ondente a,lla •differenza 
fra lire 5.419 e' lire 3.150, cioè lire 2.269 (ar
rotondato a lire 2.270). Tale .diff·erenza fu Ti
tenuta ·un illlgiustirfi:ca'to gu:ada·.g~no 1per ·le in
dusdxie 1produtt.rid di zucche:ro con ~estraZ'i,o

ne dal m·elasso, rispetto 1aJ guadagno minimo 
garantit·o aHe i'ndustrie· ·che ;provvedono ad 
estrarre lo z:uccher.o da.J\la har'babie,tola. 

Di qui i;l decrebo--1le1gge citato che ·di1s;po:se 
l'incam,er:amento dell'.im'PO·rto di lire 2.270 
a ~ca.fi.co dello Sta,to •p·er ogni .quintale ·di sac
earo,sio ,contenuto n:e1i n1ela;ssi. 

Il provv-edùnento ~ebhe effetti di,s.a.st1rosi 
·pre,sso i 1pochi z'llcche·rifici che provve·dono ,a,lla 
estrazi,one del s.ac.ca-rosio: Le-gnag·o e tCav.ar
z:e;re .che ,Jo estratggono ~nediante lav:orazione 
de1l ·mela.sso con saN dti bario, Ce'cina e Fonta
nellato che la'Vnrano melals·so ·e iSug;hi zucche
Tini amediante ~)·rocedi:Inenbi a ric.arm!bio inko 
con l'i1mpiego di resine :pa-rticolari. 

Per collegamento la minaccia di crisi di que
sti stabi'lim,enti, anzi p.iù e.sa;ttamente dei p.ri
mi due, ha portato la minaccia di crisi degli 
i~mpianti per la produzione dei 1S1aJ1i da bario di 
Bolz:ano e di Bottrighe. 

Sostennert) gli inte·r'e,ssati a\1 funzd.onamento 
di queJsto gruip1po di stabiliment,i ·che 'll!On ha-

stasse te.ne·r conto deHa diff,e·renza di e01sto 
de,lla m.ate1ria 1prin1a, l'ma .che fos1se ne,cessa
ri·o ipr:endere in co.nSiide.razione anche 1la dif
ferenza :dei :costi di :p.rod·uzione, molto mag
lgiori .per i:l ·p:r.oce·dimento di estrazione detllo 
zuccher·o d@l 1nelasso .che rp.er querllo di e;s:tra
zione de.Ho zucchero dall-e ·bar,babi·et.ole. Di qui 
di.scussioni a non is.i dire, ,alimentate dal legit
timo timore deglf o•perai e delle amministra
zioni locali ·Che si. dov.essero chiudere gli sta
bilimenti di !produzione dello •zucchero c-on 
est·razione dail m~elasso e ,dall'altra parte dalla 
spinta delle altr.e industrie zuccheriere che il'i
tengono 01pportuno limitare al massim.o· la pTo
cluzione dello zucchero, data la diif:ficoltà di 
esportarlo ai pr·ezzo italiano. 

La dis·cussione erblbe una sua eco '~n a·mbo 
i ~l~a1i del ,Parlamento e così S'i vtrOivvi~de, in 
sede di .c.onv·ersione 'in legge de:l pr:imi.i:J~vo de·
creto, alla esenzione dal nuovo tri:burto di un 
·quanti.tati~-o di melassa .fino a .400.000 .quin
ta·li. 

Ma il pr.ovvedimento ec·cezionaile ebbe soa
denz.a al 30 -gi:ugno- 1957. 

Nel frattempo. il Gove·rno .n-on .si felfiiilò nella 
attesa, ma nominò una Com'missione, vresiedu
ta .da.H'onorcvole Roselli~ 1che :era stato il réla
.tore del provvedimento· di conveiisione, per [o 
a•ecertamento d<2illa re-altà dei .costi di lavora
zione denunciati. La ri,~erca fu rperò .a:ss.ai dif
ficile, sia .perchè bisogna tener ·conto del •col
legarmento tra le aziende che provvedono ,aHa . 

estr.azjone ·dello zucchero da m€'lasso, },e azd,en
de che ,estra:g,gnno lo zucchero dalle harba
'bietole ·pr.od ucendo ·mela:sso, ·e le azi.ende che 
.pr-oducono ,sali da bario, sia per,chè i ;p:roce
dhnenti di estrazione deHo z:uc:che·ro non sono 
uguali, com·e si disse, negli stabilimenti ve
neti (Legtnago e Cavarzere) e in quelli di Fon
tanellaJto 'e di Cecina. 

Ru eosì ·che la Commissione non ha 1potuto 
ancora prO'vvedeTe alla conclusione de'l :p·roprio 
}.avo.ro. Anzi dorrrendosi 'p.rende·re 1irn esame dei 
'periodi lunghi ,di teilljpo, e dovendosi imporre 
·S'p·e·ciali reg~mi .di contabilizzazione .per ren
dere ,possibile .un esame ,pr·eciso, è .da 'p.re
vede.re ·c'he sia ancora ne,eerssa:nio :un hienllli.-o. 

In quetsta situazione 3/p;p.arve al 1Governo 
qpportuno di rkhiedere a1l .Presidente la ema
nazione di un decreto~legge ,che !p,r:olro,gasse ,la 
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esenzione di un certo quantitativo di saccaro- tempo, della necessità di non danneggiare le 
sitO per un biennio, fino a1 30 giugno 195,9. maestranze e deUa opportu_nità di faciLtare la 

TaJ,e del resto era s~tato il v-oto deUa Ca,n1e- ' riduzione della coltivazione della baDba,bie·-

ra dei deputati, ehe in da.ta 14 n·ovembre 1956 
·con lieve ·ma!ggioranza ha respi.nto un ornen
dame'nto Piera·cdni tendente alla soppressio
ne definitiva d€1 tributo erariale di cui si trat
ta, ed ha invece appro·vato un ordine de[ gior
no proposto dal deputato Gav:alla-ri N~erino in 
questi termini precisi : « La Camera dei depu
t-ati impegna il Governo a ri-esaminare ed ·even
tualm€nte .abolire, entro i1l 30 gi-ugno 1957, il 
di·ritto 1m_,ariale p·revis1to d.all'.articol.o 5 del de
creto, in 1modo da evitare che de.Uo diritto eDa
rial!e abbia Yeffetto -di im:pedire Ja prolduzlio
ne dello zucch•ero attravel"lso la dezucchera
zdone de:llm€1asso ·e quindi ·c-ondannare ana di
SOCC'UJpazi·one' 1.500 lav-o:ratrori di,s,l.ocati ·in ip:a.r-
. ~ -:-o!lari zone depresse -come qu-ella di Cavar
zere dove, nelt1a a~ttività deUa· dezuciCiherazio
ne, trovano lavoro 7·50 lavoratori ». 

La Commissione- refe·rea1te si è di,chiarata 
favor.evole al provvedimento p-erchè non si 
tratta di ver:a e pro,pria esenzione, ma di ,so
spensione della a·pplicazi-one, in att·esa di più 
esatti accertam·enti, di un diritto er.a.ria}e spe
ciale che aU' orig.ine era stato pr'evist-o come 
correttivo di una di:ff-er·enza di ·Cos.fi di produ
zione: una volta sorto il dubbio circa il:a .esi
stenza ·del risparmio di spesa -di cui 1s:i tratta, 
ap-pare confc:rme a. gius:tizia sop~assedere. 

In que'Sta .si,tuazione ·pe:rò sarebbe -s-tato 
.t.rolp1po azzardato continuare ·Etd :e•s-onemare un 
qus..ntitativo fisso di ·melassa; sem,brò quindi 
più opÌ)Ortuno rimettere al Gov·erno la pre
cisazione -del ;quantitativo da esentare, per.chè 

il Governo po-s:sa tener€ conto- di circ-ostanz·e 
varie, 'di m·e·rc.ato, :c-he .possono ,mùtare nel fr:at-

i tola da zucch€1r.o, ed eventualmente anche 
degli accertam-enti eh€ n·el frattempo si 1f:accia-. 
no dalla Commissi-one che .sta :procédendo al-

Onorevoli S.ena1tori, 

se fos:se •possibile ragiguagl1i1a,rvi veram:e!Ilte 
sul ·co1sto- 1pr-e1Ci:so de:Ha ·e1straz:ione del sacca
r-nsio dal 1prod-otto di cui 1si tratta, 1potr,elblbe 
il r:elatore di,rvi esattamente rfino a ohe punto 
j,l -dec1reto-I-e-gge corri.S'ponda a:lle ·nece~s.sità 

delda oc-cu;pazlilone del me,r.cato: ma pu:rtrOIPIP·O 
J1e inda.~gilll7_ s·u oosti e -rieavi è anc:or:a lontana 
da dare dei DisuHati ·precisi. 

.Di qui }a nec·es:sità ehe si emanass€ un prorv
vedi:mento che, pur approssimatìvamente, IPO

tejss-e v:enir-e inconh'"'o al,Ja necessità di non 
.distruggere una industria .con ·una impO!sizione 
basata su elementi tecnici non ,comp1etam,ente 
ac.certati. 

La Commissione per l'!agricoltura ha ·espres
,g.o parere favorevole· all' approvazio·ne del dise
,gno di legge; la Commi,ssi·one .dell'industria in
vece, pur ritenend·o il provvedim,ento -OpipOr
tuno, ha ipro~pO'sto ·che 1a sua dur.ata sia liimita
ta al 3-0 giugno 1958, ma }a Commissione ~cre
de che oecor.reranno due- anni 'PETchè .sia po!s
sibHe giungere alla vO'Iuta· -rÌ<Cerca della ve.rità: 
nel frattem-po, per esi·genze di g·iustizia e per 
esigenze .sociali, J..a Commissione ritiene oppor
tuno ~he sia ·lasòata al Gover-no la facoltà 
Idi ·cui al decr·eto-le-g·ge. ;Il disegno di le-gge di 
conversione merita di :essere a:p'Provato dal 
VO'stro voto ·così è ·Come vi è presentato. 

TRABUCCHI, relat.or-e. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 11 lu
glio 1957, n. 518, concernente la proroga della 
esenzione dal diritto erariale sul saccarosio 
contenuto nei melassi. 


